DIPARTIMENTO DELLE ENTRATE
DIR.CENTRALE: AFFARI GIURIDICI ECONTENZ. TRIBUTARIO

Circolare del 08/03/2000 n. 43

Qgget t o:

Di sposi zi oni in materia di soci eta' sportive
dilettantistiche.

Articolo 25 della legge 13 maggi o 1999, n. 133 e relativo regol amento
di attuazione del 26 novenbre 1999, n. 473.

Si ntesi:

Si forni scono chiarimenti in ordine alla corretta applicazi one della nuova
nornmati va recata dall'articolo 25 dell a Legge 133/99, relativanmente alle
attivita' sportive e dilettantistiche.

Test o:

Alle Direzioni Regionali delle Entrate
Agli Ufici delle Entrate
Agli Uffici Distrettuali
delle Inposte Dirette
Agli Ufici I.V.A
Al Centri di Servizio
delle Inposte Dirette e
Indirette

e, per conoscenza,
Al'le Direzioni Centrali del
Dipartinmento delle Entrate
Al Segretariato Generale
Al Servizio Consultivo ed
| spettivo Centrale
Al Comando General e della
Quardi a di Finanza
Alla Societa' Italiana degli
Autori ed Editori - SIAE -
Al Conmitato A inpico Nazionale
Italiano (CON)
Al Mnistero del Tesoro, del
Bi | anci o e della Progranmazi one
Economi ca
Al Mnistero per i Beni e le
Attivita' Culturali
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5. EROGAZI ONI LI BERALI

6. MODALI TA' DI EFFETTUAZI ONE DElI VERSAMENTI E DE
PAGAMENTI

7. ADEMPI MENTI CONTABI LI

PREMVESSA

Al fine di rafforzare il sostegno fiscale alle associazioni sportive
dilettantistiche, di razionalizzare | e agevolazioni e di introdurre nmaggiori
el ementi di trasparenza e chiarezza nel settore, nonche' allo scopo di
di sti nguere con maggi ore facilita' |e associazioni sportive dilettantistiche
meritevoli di tale qualificazione da quelle che fruiscono inproprianente de
regi me agevol ativo, |"articolo 25 della 1legge 13 nmggio 1999, n. 133 ha
apportato rilevanti nodifiche in nmateria.

Le di sposi zi oni di attuazione dell'anzidetto articolo 25 della |egge

n. 133 del 1999 sono state dettate con regolanento del Mnistro delle finanze
del 26 novenbr e 1999, n. 473, pubblicato nella Gazzetta U ficiale del 16
dicenbre 1999 - Serie Cenerale - n. 294.

Con riferimento alle disposizioni recate dall'articolo 25 della |egge
n. 133 del 1999 ed al regolanento di attuazione n. 473 del 1999 sono stati
forniti al cuni chiarimenti con circolari n. 231/E del 6 dicenbre 1999 e n.
247/ E del 29 dicenbre 1999. Si ritiene di dover fornire ulteriori istruzioni
innmerito alla corretta applicazione della normativa dettata dall'articolo 25
dell a medesi ma | egge n. 133 del 1999.

1. PROVENTI CHE NON CONCORRONO ALLA FORMAZI ONE DEL REDDI TO
1.1 Anbito di operativita' e contenuto della norma agevol ativa

L'articolo 25, comma 1, della legge n. 133 del 1999 ha introdotto una
nuova agevol azi one tributaria a favore del | e associ azi oni sportive

dilettantistiche che si avval gono delle disposizioni contenute nella |egge 16
di cenbre 1991, n. 398.

L'articolo 1 del regolanento n. 473 del 1999 ha delimtato |"anmbito
soggettivo di appl i cazi one dell a norma agevol ati va, prevedendo che le
di sposi zi oni recate dal citato articolo 25, conma 1, si rivolgono alle
associ azi oni sportive dilettantistiche conprese quelle non riconosciute dal
CONl o dal l e Federazi oni sportive nazionali, purche' siano riconosciute da
enti di pronozi one sportiva. L' espresso richianmo operato dall'articolo 25,
comma 1, ai soggetti che "si avval gono dell' opzione" prevista dall'articolo 1
del l a | egge 16 di cenbre 1991, n. 398 conporta |'esclusione dall'anmbito
applicativo della norma in esane dei soggetti che non siano destinatari della

menzi onata | egge n. 398 del 1991 (es. enti commerciali, societa' cooperative a
r.l., societa’ a responsabilita linmtata, soggette a precisi ed inderogabil
obbl i ghi contabili), nonche' dell e associ azioni che non si siano avval se

del | ' opzi one. . _ _ _ .
L' agevol azione in argonento consiste nell'esclusione dalla formazi one

del reddito i mponi bile di particolari proventi, indicati espressanente nelle
lettere a) e b) del commma 1 dell"articolo 25 della |legge n. 133 del 1999.
In particol are, [ proventi che non concorrono a formare il reddito

del | e associ azioni sportive dilettantistiche sono i seguenti:

a) proventi conseguiti nello svolginmento di attivita' commerciali connesse con
gli scopi istituzionali. La connessi one con gli scopi istituzional
conmporta che Il e attivita' comerciali debbano essere struttural nente
funzionali alla mani f est azi one sportiva e rese in conconitanza con
| o svol gi nento del |l a nedesi ma;

b) proventi consegui ti a seguito di raccolte di fondi effettuate con
gual sivoglia nodalita'

Atitolo esenplificativo possono annoverarsi fra gli anzidetti
proventi quelli derivanti dalla somrinistrazione di alinmenti e bevande, dalla
vendita di mat eri al i sportivi, di gadgets pubblicitari, dalle
sponsori zzazioni, dalle cene sociali, dalle Iotterie ecc. Le raccolte di fondi
possono realizzarsi anche attraverso la vendita di beni e servizi resi a
fronte di offerte non conmmi surate al valore del bene venduto o del servizio
pr est at o.

L'articolo 25, conmma 1, della legge n. 133 del 1999 stabilisce che
| ' agevol azi one conpete fino al limte predeterm nato con decreto del Mnistro
dell e finanze di concerto con il Mnistro del tesoro, del bilancio e della
pr ogr anmazi one economca e con | " Autorita' di governo conpetente in materia di
sport (Mnistro per i beni e le attivita culturali). Tale linmte e stato,
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attual nente, fissato, con decreto del 10 novenbre 1999, pubblicato nella
Gazzetta Uficiale del 23 novenbre 1999 - Serie Cenerale - n. 275, nella
msura massima di lire cento mlioni per periodo di inposta.

La norma in esamne i ntroduce in sostanza una forma d
aut of i nanzi anent o, escl udendo dal concor so alla fornmazi one del reddito
i nponi bil e, determ nati proventi fino ad un inporto massi no conpl essi vo di
cento mlioni di lire.

1.2 Requisiti per fruire dell'agevol azi one
| requisiti per fruire del | ' agevol azi one in esanme sono stabilite
dall"articolo 25, coma 1, della legge n. 133 del 1999 e dall'articolo 1,
comma 3, del regolamento n. 473 del 1999.
In particol are, non concorrono a formare il reddito inmponibile delle
associ azi oni sportive dilettantistiche che si avval gono del | e di sposi zi oni
del l a | egge 16 dicenbre 1991, n. 398, i proventi derivanti dallo svol gi mrento
delle attivita' commerci al i connesse agli scopi istituzionali e quell
realizzati a seguito di raccolte di fondi effettuate con qual siasi nodalita'
guando sussi stano | e seguenti condi zi oni
- le attivita' e le raccolte di fondi abbiano carattere di occasionalita' e
saltuarieta';

- i proventi siano conseguiti nell'anbito di due nmanifestazioni per periodo
di inposta;

- i proventi rientrino nel Ilimte conplessivo di lire cento mlioni per
periodo di inposta.

Ne consegue che costituiscono reddito inponibile delle associazioni in
argonento | a parte dei proventi eccedenti |'inporto di lire cento nilioni, i
proventi derivanti da attivita' o da raccolte di fondi che non abbiano i
carattere di occasionalita' e saltuarieta', ovvero i proventi conseguiti oltre
| "ambito dell e due manifestazioni per periodo di inposta.

1.3 Trattanmento tributario ai fini |IVA

Per quanto riguarda il trattamento tributario ai fini IVA e evidente
che le cessi oni di beni e |l e prestazioni di servizi effettuate dalle
associ azioni sportive nell'anbito delle attivita' che presentano il carattere
di occasionalita' e saltuarieta' sono, in base ai principi generali, escluse
dal campo di applicazione dell'lVA
1.4 Decorrenza dell a di sposi zi one agevol ati va

Per quanto concerne |a decorrenza della disposizione agevolativa in
esane, il regolanmento n. 473 del 1999 chiarisce che la stessa riguarda solo
proventi conseguiti a seguito di manifestazioni realizzate successivanmente
alla data di entrata in vigore dello stesso regol anmento. Pertanto, i benefici
di che trattasi si applicano per le nmanifestazioni effettuate a partire dal 1
gennai o 2000, ancorche' il periodo di inposta sia gia" in corso alla predetta
dat a.

1.5 Rapporti fra | a disposizione agevolativa di cui all'articolo 25, della

I egge n. 133 del 1999 ed altre disposizione agevol ative

G ova sottolineare che la speciale disposizione recata dal coma 1
lettera b), dell"articolo 25 della | egge n. 133 del 1999, concernente le
raccolte di fondi effettuate dalle associazioni sportive dilettantistiche, si
applica, cone chiarito dall"articolo 1, conma 4, del piu volte nenzionato

regol anento, in luogo di quella generale contenuta nell'articolo 108, comm
2-bis, lettera a), del Testo unico delle inposte sui redditi (TU R) approvato
con D.P.R 22 dicenbre 1986, n. 917, riferita agli enti non comrerciali, anche
di tipo associ ati vo, ivi conmpresi, quindi, quelli di cui all'articolo 111
dell o stesso TUR
Si chiarisce, altresi', che |a disposizione agevol ativa contenuta ne

comma 1 dell"articolo 25 della I egge n. 133 del 1999 non si applica a favore
del | e associ azi oni senza fine di lucro e delle pro-loco, che in forza
dell"articolo 9 del decreto | egge n. 417 del 1991 si avval gono delle
di sposi zioni della |egge n. 398 del 1991. Invero, |a disposizione in esane

introduce una vera e propria ulteriore agevolazione in favore soltanto delle
associ azi oni sportive dilettantistiche che si avval gono del |l e di sposi zi oni
del l a | egge n. 398 del 1991, senza che cio' determni una nodifica di tale
| egge.
2. ELEVAZI ONE A 360 MLIONI DI LIRE DEL LIM TE MASSI MO DEI PROVENTI PER
BENEFI Cl ARE DELLE DI SPCSI ZI ONI RECATE DALLA LEGGE N. 398 DEL 1991
Il commmua 2 dell"articolo 25 della | egge n. 133 del 1999 ha stabilito
che "a decorrere dal periodo di imnmposta successivo a quello in corso alla data
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di entrata in vigore della presente legge, |'inporto di lire 100 mili oni
fissato dall'articolo 1, comma 1, della legge 16 dicenbre 1991, n. 398, cone
nodi ficato da wultinmo con decreto del Presidente del Consiglio dei Mnistri 10
novenbre 1998, pubblicato nella Gazzetta U ficiale n. 285 del 5 dicenbre 1998,
inlire 130.594.000, e' elevato a lire 360 mlioni".

Al riguardo, nel regolanmento n. 473 del 1999 nonche' nella circolare
n. 231/E del 6 dicenbre 1999, e' stato precisato che a decorrere dal periodo
d' i nposta successivo a quelloin corso alla data di entrata in vigore della

| egge n. 133 del 1999 - e cioe', ad esenpio, per |e associazioni con periodo
di inposta coincidente con |"anno  sol are, dal 1 gennaio 2000, per le
associ azioni con periodo di inposta conpreso tra il 1 luglio e 30 giugno, dal

1 luglio 1999- possono avvalersi del reginme tributario agevolato recato dalla
| egge 16 di cenbre 1991, n. 398 le associazioni sportive dilettantistiche,

conprese quelle non ri conosci ute dal CONl o dalle Federazioni sportive
nazi onal i, purche' ri conosciute da enti di pronpzione sportiva, che svol gano
senza scopo di lucro attivita' sportiva dilettantistica e che nel periodo
d' i nposta precedente abbi ano conseguito dal |l "esercizio di attivita
comrerciali proventi per un inporto non superiore a 360 mlioni di lire.

Dal | a suddetta data, conme chiarito nella citata circolare n. 231/ E de
1999, tale nuovo linmte di 360 milioni di lire si applica a regi me senza

necessita' dell'adeguanento annual e operato nel passato.

Il commma 5 dell'articolo 1 del regolanento n. 473 escl ude dal conputo
di detto limte di inporto di 360 mlioni di lire, i proventi di cui alle
lettere a) e b) del comma 1 dell'articolo 25 della | egge n. 133 del 1999.

Si fa presente, cone precisato nella circolare n.247/E del 29 dicenbre
1999 al punto 6.9, che, per poter usufruire delle agevol azioni recate dalla
| egge n. 398 del 1991, occorre esercitare |'opzione prima dell'inizio dello
anno sol are, a prescindere dalla cadenza dell'esercizio, dandone conuni cazi one
all'ufficio della SI AE  conpetente in ragione del domicilio fiscale della
associ azione. Simle conmuni cazi one deve essere, altresi', effettuata
all'ufficio IVA o delle entrate, se istituito, secondo | e disposizioni del DPR
10 novenbre 1997, n. 442. L'opzione e' vincolante per un qui nquenni o.

Si precisa, infine, che |I'elevazione del linite a 360 nmlioni di lire
si applica anche alle associazioni senza scopo di lucro e alle pro-loco che,
in forza dell'art. 9-bis del decreto-legge 30 dicenbre 1991, n. 417 convertito
dall a | egge 6 febbraio 1997, n. 66, si avval gono delle disposizioni della
| egge n. 398 del 1991

3. RI DUZI ONE DEL COEFFI Cl ENTE DI REDDI Tl VI TA

Cone evi denzi ato nella circolare n. 231/E, |"articolo 25, comm 3,
dell a | egge n. 133 del 1999 ha previsto, attraverso una specifica nodifica
dell'articolo 2, conma 5, dell a Il egge n. 398 del 1991, che il reddito
i nponi bile delle associ azi oni sportive dilettantistiche venga determ nato
appl i cando al l' anmont are dei proventi conseguiti nell'esercizio di attivita
comerciali il coefficiente di redditivita' del 3 per cento, in luogo di
quel | o del 6 per cento originarianmente stabilito, cui si deve aggi ungere
comunque, cone in passato, |'intero inporto delle plusval enze patrinoniali

Tal e nuovo coefficiente di redditivita' del 3 per cento, comne
precisato nella pi u' volte richiamata circolare n. 231/E, €' applicabile
dall'inizio del periodo di inposta in corso alla data del 18 nmmggi o 1999, data

di entrata in vigore della citata legge n. 133 del 1999.

Il medesi no coefficiente si applica alle associazioni senza scopo di
lucro e alle pro-loco che si avval gono delle disposizioni della | egge n. 398
del 1991.

4. APPLI CAZI ONE DELLA RI TENUTA A TI TOLO DI | MPOSTA SU  COVPENS

CORRI SPOSTI A TERZ
4.1. Anbito di applicazione della norna

Il comma 4 dell"articolo 25 della I egge in argonmento introduce una
nuova di sciplina sui compensi corrisposti dalle societa sportive

dilettantistiche per prestazioni inerenti la propria attivita', superando i
probl ena della qualificazione di tali redditi.

Tal e disciplina ri guarda, per espressa previsione dell'articolo 2,
comma 4 del regolanmento n. 473 del 1999, i conpensi erogati per |a pronozione
di attivita sportive dilettantistiche dai seguenti soggetti:

- CON;
- Federazioni sportive nazionali;
- enti di pronozione sportiva;
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- altri soggetti comunque denoninati, che in via istituzional e perseguono
finalita' sportive dilettantistiche, qualunque sia la loro veste giuridica
(societa', associazioni, enti 0 circoli ecc.), purche' riconosciuti
(affiliati) da uno degli organism citati.

Pertanto, |'anbito soggettivo di applicazione della disposizione,
rispetto a quello del comma 1 del nedesinob articolo 25, risulta piu' anpio in
guanto non e' lintato alle sole associazioni sportive dilettantistiche che si
avval gono della | egge n. 398 del 1991

Per quanto ri guarda |"anmbito oggettivo di applicazione della
disciplina in esanme, |'articolo 2 del piu volte citato regol anento traduce i
cont enut o del conma 4 dell"articolo 25, riconducendo tra i conpens
corrisposti a fronte di "prestazioni inerenti alla propria attivita ", quell
finalizzati alla pronozione dell'attivita' sportiva dilettantistica.

La norna Si pr opone di i ncentivare esclusivanente | o sport
dilettantistico e | e prestazioni che ne pronuovono |'attivita', dettando una
di sci plina di favore per i conpensi corrisposti da tutti i soggetti sopra
el encati a fronte di prestazioni sportive dilettantistiche ovvero di
attivita', anche anm ni strative o di gestione, dirette alla pronozione della
pratica sportiva dilettantistica. La disciplina fiscale in esane non si
applica, pertanto, ai conpensi erogati dagli anzidetti soggetti per remrunerare
attivita' diverse da quel l e finalizzate all a pronozione dello sport
dilettantistico.

Dal | e di sposizioni appena richiamate si evince che, nella particolare

ipotesi in cui i soggetti individuati all'articolo 2, comma 4, lettera a) de
menzi onat o regol anment o intrattengano rapporti con persone fisiche addette a
settori diversi di attivita', occorrera' sconputare, dall'anmontare
conpl essi vo dei conpensi erogati, quella parte di essi che, analiticanmente o
pr opor zi onal ment e conmi surata all"attivita' di pronozi one dell o sport
dilettantistico, puo fruire dell'agevolazione trattata al successivo punto
4. 2.

L'articolo 2, coomma 4, lettera b), del regolanmento n. 473 del 1999,
esclude poi, in ogni caso, dalla disciplina in esane i conpensi erogati dagl

enti in argonento ai propri lavoratori dipendenti assunti per |o svol gi nento
delle attivita’ ammnistrative o di gestione, agli artisti e professionisti di
cui all'articolo 49, comm 1, del TUR ed agli esercenti attivita di inpresa
di cui all'articolo 51, comm 1 del nmedesino Testo uni co.

4.2 Disciplina tributaria dei conpensi corrisposti a terz

| conpensi corrisposti dalle societa' sportive dilettantistiche, cone
i ndi viduati al punto 4.1, non costituiscono reddito per il percipiente persona
fisica fino ad un amont ar e, per ciascuna prestazi one autonomanente
considerata, di lire novantamla e fino all'inporto conplessivo annuo di lire
sei mlioni. La quota-parte dei conpensi che eccede tali limti costituisce
per il perci pi ente reddito inponibile, direttamente assoggettato all'atto
della corresponsione a ritenuta a titolo di inposta con aliquota pari a quella
prevista dall'articolo 11 del TUR per il prinpo scaglione di reddito
(attual mente 18,5%, maggi or at a delle quote di conparteci pazione delle
addi zi onal i | RPEF. Conseguent enment e tali compensi non concorrono alla
det er mi nazi one del reddito conpl essi vo i nponi bile ai fini |RPEF de
per ci pi ent e.

La quota dei conpensi che eccede i limti prefissati di lire
novantamila e di lire sei mlioni viene interamente assoggettata a tassazi one
senza ulteriori esclusioni, riduzioni o deduzioni riconducibili alle singole
categorie reddituali

In sostanza, fino a quando il percipiente non superi |'inporto nmassino
conpl essi vo di sei mlioni di lire sono escluse dalla tassazione le prine
novantamla lire di conpenso per ciascuna prestazione, nentre |la quota-parte
del conpenso eccedent e deve essere assoggettata a ritenuta a titolo di
i nposta. Qualora, invece, il percipiente abbia superato il linmite conplessivo
di lire sei mlioni tutte le ulteriori somme devono essere assoggettate a
tassazi one con applicazione della ritenuta a titolo d'inposta.

Per | a corretta applicazione della nornma, nella parte in cui prevede

| 'assoggettanento a  tassazi one "del conpenso eccedente la somma di lire
90. 000", si rende  conunque necessario individuare e valorizzare |e singole
prestazioni anche nell'ipotesi in cui il conpenso sia unitarianente convenuto
a fronte di pi u' prestazioni . In tal caso, si dovra' ripartire
propor zi onal mrente il conpenso trale varie prestazioni individuate ai fini
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della sua comm surazione al limte di lire novantamla

Va, infine, sottolineato che |la nuova disciplina fiscale recata da
piu volte citato articolo 25 sostituisce quella contenuta nella | egge 25
novenbre 1986, n. 80.

4.3 Adenpi nent i
| percipienti devono, all'atto del paganento, ma prinma dell'effettivo
esborso del conpenso, autocertificare agli enti eroganti |'amontare di tutti

gli eventuali conpensi della stessa natura gia' percepiti.

Le verifiche richieste al sostituto d'inposta sono quelle volte ad
accertare |'amontare del compenso e |'eventual e superanento della soglia
limte annual e.

| soggetti che erogano i conpensi devono rilasciare certificazione al

perci piente attestante i conpensi corrisposti e comunque devono presentare i
nodel l o 770 ancor che' [ conpensi erogati non siano stati assoggettati a
ritenuta a titolo d'inposta.
5. EROGAZI ONI LI BERALI

Cone precisato nella circol are n. 247/ E del 1999 nel punto 1. 14,
| "articolo 25, conma 5, dell a | egge n. 133 del 1999, nodificando con
| "aggiunta della | ettera "i-ter)" l'articolo 13-bis, comma 1, del TUR, ha
previsto la possibilita' per |le persone fisiche che effettuano erogazi oni
liberali a favore delle societa sportive dilettantistiche di fruire di una
detrazi one d'inposta lorda del 19 per cento calcolata su un inmporto massi no
compl essivo annuo di un mlione di lire.

Per le anal oghe er ogazi oni effettuate da soggetti all'lRPEG | a
detrazi one del 19 per cento va calcolata su un inporto massinmo di lire

ci nquecentomi |l a

Cone chiarito nel regolanento n. 473 del 1999 per societa' sportive
dilettantistiche, destinatarie delle suddette erogazioni, si intendono
seguenti soggetti:

- Federazioni sportive nazionali;

- enti di pronozione sportiva;

- gual unque altro soggett o, comunque denoni nato, che persegua finalita'
sportive dilettantistiche e che sia riconosciuto da uno degli Organism
citati.

6. MODALI TA' DI EFFETTUAZI ONE DElI VERSAMENTI E DEI PAGAMENTI

L'articol o 4, del regolanento n. 473 del 1999 prevede che tutti
versanenti effettuati a favore delle societa' e delle associazioni sportive
dilettantistiche, nonche' i paganenti eseguiti dalle nedesinme, di inmporti non
inferiori alire centomila, ivi conpresi le erogazioni liberali, i contributi,
| e quote associ ati ve e 1 proventi che non concorrono a formare il reddito

i nponi bile, nonche' i conpensi comunque denom nati corrisposti dalle predette

soci eta', debbono essere disposti attraverso conti correnti bancari o postali

intestati all'associazione sportiva, ovver o effettuati nmediante carte di

credito o banconmat o altri sisteni di paganento, che consentano concretanente

Il o svolginmento di efficaci e adeguati controlli quali, ad esenpio, assegni non

trasferibili intestati alla associazione sportiva destinataria dei versanenti.

Al'l o scopo di rendere effettivanente attuata |l a sopra richianmata

di sposi zione, il comma 3 dell'articolo 4 del citato regolanento n. 473 prevede

che i ver sanent i 0 i paganenti di inporti non inferiori alire centonila

eseguiti in difformita alle nodalita' prescritte, concorrono, in ogni caso,
rispettivanente a fornmare il reddito del percipiente e sono indeducibili nella
det er m nazi one del reddito del soggetto erogante e conportano | a decadenza

dal | e agevol azioni della legge n. 398 del 1991

Infine, il conmma 4 dell"articolo 4 del regolanmento di attuazi one
prevede che tutte | e disposizioni contenute nel nedesino articolo 4 siano
applicabili a tutti i soggetti che prormuovono ovvero organi zzano attivita
sportiva senza ["inpiego di atleti che, al nonento dello svol ginmento della
mani f est azi one o dell a prestazi one, rivestano la qualifica di atleti
prof essioni sti secondo | e disposizioni vigenti.

7. ADEMPI MENTI CONTABI LI

Ad integrazione dei chiarinmenti forniti con la circolare n. 247/ E de

1999, punto 6.9, si evidenzia |l a necessita' dell'annotazi one separata de

proventi dell'articolo 25, comma 1, lettere a) e b), al fine di consentire

al | anmi ni strazi one finanziaria il riscontro ed il controllo degli anzidetti
proventi.
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Si precisa, altresi', che |*articolo 5, comma 4, del citato
regol anento n. 473 del 1999 i mpone | ' obbligo di conservare copia della
docunent azi one concernente i ncassi e paganenti delle associazioni sportive
dilettantistiche per tutto il periodo per cui e' possibile esperire |'azione

di accertanmento da parte del | " ammi ni strazi one finanziaria, come previsto
dall'articolo 43 del DPR 29 settenbre 1973, n. 600.

Con il medesi no articolo 5, conma 5, viene, infine, fissato, quale
speci fi co adenpi nent o contabile a carico delle associazioni sportive
dilettantistiche che vogliano fruire dell'agevol azione dell"articolo 25, comma
1, della legge n. 133 del 1999, un obbligo di rendi contazi one anal ogo a quello
stabilito dall'articolo 20, comma 2, del DPR 29 settenbre 1973, n. 600, per
gli enti non commerciali destinatari dell'articolo 108, conma 2-bis, lett. a)
del TUR Per espressa previsione normativa | a suddetta rendi contazi one deve
essere tenuta e conservata ai sensi dell"articolo 22 del citato DPR n. 600 de
1973.

I nfine, si fa presente che nella precedente circolare n. 247/ E de
1999 al punto 2, paragrafo 6.9 si e' fatto erroneanente riferinmento all'anno
i nvece che al mese. Conseguentenente il prinmo periodo del nenzionato punto 2
deve essere letto correttamente nel nodo seguente: "qualora i presupposti
vengano nmeno nel corso dell'anno, |'applicazione del tributo con il regine
ordinario dovra' avvenire dal nese successivo a quello in cui sono venuti
meno i cennati requisiti;".
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